
LA VALUTAZIONE DELLE STRATEGIE DI PIANO 

Scenario di riferimento 
L'individuazione degli obiettivi e delle strategie di piano è stata effettuata tenendo conto da 
un lato delle indicazioni della pianificazione sovraordinata, dall'altra delle condizioni di criticità e 
pregio ambientale che caratterizzano il contesto di Bordolano e che il PGT è chiamato, 
rispettivamente, a risolvere e a valorizzare. 

Indicazioni della pianificazione sovraordinata 

Qui di seguito si riporta una prima rassegna degli obiettivi e delle previsioni di alcuni 
strumenti di pianificazione sovraordinata, di livello europeo (Manuale e Strategia di Sviluppo 
Sostenibile), nazionale (Strategia d'azione per lo sviluppo sostenibile), regionale (Piano 
Territoriale Regionale) e provinciale (Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia 
di Cremona), che concorrono a delineare lo scenario di riferimento per la definizione degli 
obiettivi e delle strategie del PGT-I. 
L'Unione Europea nel 1998 ha pubblicato il "Manuale per la valutazione ambientale dei 
Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali" in cui sono riportati 
dieci criteri di sostenibilità, che possono rappresentare un primo riferimento per la valutazione 
di piani e programmi. I criteri di sostenibilità sono: 

• ridurre al minimo l'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 
• impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
• uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti; 
• conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
• conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
• conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
• conservare e migliorare la qualità dell'ambiente locale; 
• protezione dell'atmosfera; 
• sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppare l' istruzione e la formazione 

in campo ambientale; 
• promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo compatibile. 

Nel 2006 il Consiglio Europeo ha adottato la nuova Strategia di Sviluppo Sostenibile, 
articolata rispetto ai seguenti temi e obiettivi: 
• CAMBIAMENTI CLIMATICI E ENERGIA PULITA: limitare i cambiamenti climatici, i loro costi e le ripercussioni 
negative per la società e l'ambiente; 
• TRASPORTI SOSTENIBILI: garantire che i nostri sistemi di trasporto corrispondano ai bisogni 
economici, sociali e ambientali della società, minimizzandone contemporaneamente le 
ripercussioni negative sull'economia, la società e l'ambiente: 
• CONSUMO E PRODUZIONE SOSTENIBILI: promuovere modelli di consumo e di produzione sostenibili; 
• CONSERVAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI: migliorare la gestione ed evitare il 
sovrasfruttamento delle risorse naturali riconoscendo il valore dei servizi ecosistemici: 
•SALUTE PUBBLICA: promuovere la salute pubblica a pari condizioni per tutti e migliorare la protezione 
contro le minacce sanitarie; 
INCLUSIONE SOCIALE, DEMOGRAFIA E MIGRAZIONE: creare un “inclusive society” che tenga conto della 
solidarietà tra le generazioni e entro le stesse, nonché garantire e migliorare la qualità della vita dei 
cittadini quale presupposto per un benessere duraturo delle persone; 
POVERTA MONDIALE E SFIDE DELLO SVILUPPO: promuovere attivamente lo sviluppo sostenibile a livello 
mondiale e assicurare che le politiche interne ed esterne dell'Unione siano coerenti con lo sviluppo 
sostenibile a livello globale e i suoi impegni internazionali. 
A livello nazionale nel 2002 e stata adottata la Strategia d'azione per lo sviluppo sostenibile; che 
assume i principi di sostenibilità di livello europeo; articolandoli rispetto ai seguenti obiettivi: 

• conservazione della biodiversità; 



• protezione del territorio dai rischi idrogeologici; 
• riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali; sul suolo a destinazione agricola e forestale; 
• riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
• migliore qualità dell'ambiente urbano; 
• uso sostenibile delle risorse naturali: 
• riduzione dell'inquinamento acustico e della popolazione esposta; 
• miglioramento della qualità delle risorse idriche; 
• miglioramento della qualità sociale e della partecipazione democratica; 
• conservazione o ripristino della risorsa idrica; 
• riduzione della produzione; recupero di materia e recupero energetico dei rifiuti. 

La Regione Lombardia con il proprio Piano Territoriale Regionale (PTR); approvato con la 
DGR n.6447 del 16 gennaio 2008, indirizza gli strumenti di programmazione e 
pianificazione territoriale dei comuni e delle province. 
II PTR indica due macrobiettivi principali di sviluppo socio-economico e di salvaguardia 
dell'ambiente: rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

• riequilibrare il territorio della Regione; 
• proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. 

Tali macrobiettivi sono declinati in obiettivi e linee d'azione riferiti ai sistemi territoriali 
regionali: tra questi ultimi il Sistema della pianura irrigua. 
 



 
Tabella 4 - Obiettivi del PTR per il Sistema della pianura irrigua  



 

Tabella 4 - Obiettivi del PTR per il Sistema della pianura irrigua  



 

Tabella 4 - Obiettivi del PTR per il Sistema della pianura irrigua  



 

Tabella 4 - Obiettivi del PTR per il Sistema della pianura irrigua  
La Provincia di Cremona con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), 
approvato nel 2003 e la cui variante di adeguamento alla l.r.11 marzo 2005, n. 12 è stata approvata 



con D.C.P. n. 66 dell'8 aprile 2009, indica gli obiettivi generali e specifici per lo sviluppo sostenibile 
del territorio provinciale (vedi tabella 6). 
 

 

Tabella 5 — Obiettivi e strategie del PTCP di Cremona  
 
 
 

 
Le indicazioni di carattere territoriale contenute nei principali strumenti di pianificazione e 
programmazione di livello sovraordinato considerati consentono di costruire un primo 



quadro di riferimento. soggetto a integrazione e completamento nelle fasi successive del 
processo di valutazione, delle previsioni di intervento e dei vincoli nel contesto del comune 
di Bordolano (vedi tabella 7). 
 

SISTEMI INTERVENTI E VINCOLI PREVISTI 

• Tutela degli ambiti agricoli (PTCP di Cremona) Sistema rurale  
• attivazione finanziamenti per multifunzionalità delle attività agricole (misure PSR 

2007-2013) 
Sistema naturale  • Parco Oglio Nord 

Sistema del 
paesaggio  

• Progetto di rete ecologica provinciale, tutela dei geositi 

Sistema fluviale • Tutela del Parco del Fiume Oglio Nord 

Sistema della 
residenza 

• Quadro normativo e di finanziamenti favorevole alla qualificazione energetica del 
comparto edilizio 

Sistema industriale • Polo produttivo centrale Biogas 
Sistema della 

mobilità 
• Interventi variante PTCP 2008 
• BRE.BE.MI. 
• Le infrastrutture ciclo-pedonali: Il percorso lungo il Fiume Oglio 

Tabella 6 - Previsioni di intervento e vincoli sovraordinati nel contesto di Bordolano 

Elementi di criticità e pregio ambientali delle ter ritorio 

Nella tabella seguente e riportata una prima rassegna degli elementi di criticità e 
debolezza e degli elementi di pregio e opportunità che caratterizzano il contesto di Bordolano, 
riferiti ai sistemi rurale, naturale, dei paesaggio urbano; rurale e fluviale. della residenza, 
industriale, della mobilita.  
Sulla base di questi elementi sono stati articolati gli obiettivi del PGT di soluzione degli 
elementi di criticità e valorizzazione degli elementi di forza, e le strategie per il loro 
conseguimento. 
Sistema rurale  
 

SISTEMI ELEMENTI DI CRITICITA I 
DEBOLEZZA 

ELEMENTI DI PREGIO 
I OPPORTUNITA 

OBIETTIVI STRATEGIE 

Frammentazione tessuti degli 

ambiti agricoli e 

disarticolazione delle maglie 

aziendali 

Sottrazione  aree di pregio 

all'agricoltura 

Elevata capacità d'uso 

agricolo dei suoli 

RUR_S1.1 - Prevenire e conte- 

nere il più possibile l'aumento 

della frammentazione delle aree 

agricole derivante dalla 

realizzazione di infrastrutture e di 

insediamenti industriali, 

commerciali ed abitativi 

Scarsa qualità rapporto tra 

aree agricole e tessuti 

insediativi, presenza aree 

agricole intercluse e quindi 

fruibili con scarsa efficacia 

RUR 01 - 

Garantire la 

continuità degli 

ambiti agricoli 

RUR_S1.2 - Contenere il processo 

di urbanizzazione negli spazi 

agricoli periurbani evitando la 

formazione di aree agricole 

marginali 

Carenza cooperazione e 

associazionismo tra aziende 

Elevata produttività 

agricola 

Sistema 

rurale 

Difficoltà da parte delle 

imprese ad adattarsi alla 

competizione internazionale 

Formazione del distretto 

del latte (BS. CR. MN, LO) 

RUR 02 – 

Supportare 

l'innovazione e 

la 

multifunzionalit

à nelle attività 

RUR_S2.1 - Supportare filiere 

produttive integrate che utilizzino 

energie rinnovabili (integrazione 

con sistema insediativo ) 

 
 

SISTEMI ELEMENTI DI CRITICITA I 
DEBOLEZZA 

ELEMENTI DI PREGIO 
I OPPORTUNITA 

OBIETTIVI STRATEGIE 

Sistema 

rurale 

Accorpamento aziende agricole 

e diffusione coltivazione da 

parte di terzi con abbandono 

attività conduzione familiare di 

piccole dimensioni 

Buona diversificazione 

produttiva (coltivazioni e 

allevamenti) 

 RUR_S2.2 - Supportare la 

realizzazione di infrastrutture e 

servizi necessari allo sviluppo 

 



Produzioni tipiche di 

rilievo nazionale e 

internazionale 

Forme di integrazione 

produzione agricola con 

enogastronomia e  

agriturismo 

RUR_S2.3 - Migliorare I'offerta di 

servizi agli imprenditori agricoli 

M a n c a n za  d i  s e r v i z i  a  

s u p p o r t o  d i  i m prenditori 

per progetti di finanziamento. 

formazione specialistica, ...) 

RUR_S2.4 - Migliorare le 

condizioni dell'abitare della 

manodopera agricola 

Scarsa continuità 

generazionale negli 

imprenditori agricoli 

Presenza aziende settore 

agroindustriale con 

relazioni internazionali 

RUR_S2.5 - Favorire Ia 

delocalizzazione degli 

insediamenti 

rurali esposti a rischio 

Difficoltà nell'approvigiona- 

mento idrico in periodi di 

siccità 

Rete irrigua di elevata 

efficienza funzionale e 

interesse storico 

RUR_S2.6 - Favorire una gestione 

sostenibile della rete irrigua 

rispettandone funzione 

primaria di infrastruttura 

agricola  
Sistema naturale  

SISTEMI 
ELEMENTI DI CRITICITÀ 

DEBOLEZZA 

ELEMENTI DI PREGIO 

OPPORTUNITÀ 
OBIETTIVI STRATEGIE 

 

 
Peggioramento della qualità 

paesistico -ambientale del 

sistema irriguo 

Presenza di elevate 

quantità di acque di falda 

e di superficie  

Potenziare la funzione primaria 

di infrastruttura agricola 

Riduzione della dimensione 

e della qualità degli ecosistemi 

naturali 

Presenza del PLIS del 

Moso 

Presenza di ambiti 

geomorfologici di pregio 

NAT_S1.1 – implementare il  

Parco del Fiume Oglio con 

politiche di utilizzo delle risorse 

 

Presenza siepi e ambiti arbo- 

reo-arbustivi non mantenuti e 

in condizioni di degrado lungo 

corsi d'acqua. alcun in tratti 

della rete infrastrutturale 

viaria e in aree agricole 

Presenza di ambiti 

naturali di pregio  

 

N A T _ S 1 . 2  - Tutelare e 

incrementare gli habitat lungo i 

corsi d'acqua e le superfici 

boscate in altri contesti 

territoriali 

  NAT S1.3 - Costruire la rete e- 

 Presenza diffusa di cologica di Bordolano 

 corsi d'acqua artificiali integrando i corridoi di valenza 

 non impermeabilizzati provinciale con quelli di valen- 

  za intercomunale e comunale 

Aumento frammentazione di  NAT S1.4 - Limitare la fram- 

ambiti naturali e seminaturali Presenza diffusa di aree mentazione della rete ecologi- 

dovuta a espansioni insedia- boscate ca dovuta alla realizzazione di 

tive e infrastrutture  nuove infrastrutture territoriali 

 Presenza diffusa corsi 

 d'acqua naturali e artifi 

 ciali con fasce arboreo- 

 arbustive che formano 

 ecosistemi di pregio 

NAT_S1.5 - Tutelare gli ambiti di 

naturalità diffusa e dei 

popolamenti arboreo - arbustivi 

esistenti 

  

  

  

  

NAT_01 

Incrementare la 

dimensione e la 

connettività 

delle aree di 

interesse 

naturale 

N A T S 1 . 6  - Consentire e favorire 

l'adozione di azioni di 

compensazione ecologica 

preventiva 

 NAT 52.1 - Favorire le attività 

 agricole caratterizzate da 

Forti pressioni delle attività 

agricole (ad esempio lungo il 

fiume) sulla biodiversità 
 

Sistema 

naturale 

Presenza fenomeni erosivi e  

NAT_02 - 

Promuovere la 

modifica di 

attività pratiche eco compatibili 

 



(biologica: lotta integrata:...) 

  

 NAT_S2.2 - Favorire forme di 

 trattamento dei liquami che 

 minimizzano gli effetti 

 inquinanti su suolo, acque, 

Rischio inquinamento acque 

sotterranee e suolo dovuto a 

spandimento liquami di alle- 

vamenti zootecnici, a attività 

agricole e a discariche 
 atmosfera e ambiente olfattivo 

  NAT S2.3 - Promuovere l'uso 

  sostenibile delle risorse idriche 

  sotterranee e superficiali da 

  parte degli insediamenti e delle 

  diverse attività industriali 

 NAT S2.4 — Definire criteri e 

 regole per la realizzazione di 

 aree industriali di elevata qua- 

 lità ambientale (vedi esempio 

 delle aree ecologicamente at- 

 

Aree produttive esistenti 

spesso dequalificate dal 

punto di vista della qualità 

ecologico-ambientale 

 trezzate - Provincia di Bologna) 

Sistema naturale  

SISTEMI 
ELEMENTI DI CRITICITA / 

DEBOLEZZA 
ELEMENTI DI PREGIO 

/ OPPORTUNITA 
OBIETTIVI STRATEGIE 

  

NAT_S2.5 - Realizzare la nuo- 

va viabilità minimizzando l'im- 

patto ambientale e prevedendo 

la realizzazione (diretta o trami- 

te la costituzione di un fondo 

ambientale) di interventi di 

qualificazione ambientale e 

paesistica 

Consumo di suolo dovuto 

alle espansioni insediative 
 

NAT_S3.1 - Dimensionare l'of- 

ferta di nuove aree residenziali 

sulla base dei reali fabbisogni 

abitativi pregressi e previsti 

  

NAT_S3.2 - Subordinare 

l'individuazione di nuove aree 

residenziali all'indisponibilita di 

aree di espansione gia previste 

e di interventi di recupero 

Vuoti e porosità nei tessuti 

edificati come aree occasioni per 

processi di infilling e 

densificazione volumetrica 

 

NAT_S3.3 - Privilegiare la rea- 

lizzazione di nuovi fabbricati 

nei vuoti e nelle porosità 

urbane 

 

 
Possibilità di aumentare la densità 

volumetria in ambito urbano per 

migliorare il rapporto uso del 

suolo/abitanti insediati e per 

sfruttare l'opportunità di maggiori 

economie di scale utili per 

investimenti immobiliari, fiscalità 

e migliori standard qualitativi 

 

NAT_S3.4 - Favorire la realizzazione 

di insediamenti di medio-alta densità 

e di media- 

grande dimensione, ad esclusione dei 

contesti paesistici 

non compatibili, in modo da acquisire 

maggiori risorse econo- 

miche da utilizzare per l'integrazione 

dei servizi e la qualificazione degli 

spazi pubblici 

Sistema 

naturale 

 

Ampie disponibilità di 

aree industriali in essere 

o previste dalla 

strumentazione vigente 

NAT 03 - 

Contenere l'uso 

del suolo 

NAT_S3.5 — Subordinare l'in- 

frastrutturazione ed eventual- 

mente l'individuazione di nuove 

aree industriali alla verifica di 

indisponibilita di aree già 

attrezzate e di aree dismesse 



 

Possibili interferenze tra aree 

Residenziali elementi ed  di 

sensibilità paesistico-ambientale 
 

NAT_S4.1 -Localizzare le zone 

residenziali di espansione in aree 

adiacenti ai tessuti urbani consolidati 

che hanno minori livelli di sensibilità 

paesistico-ambientale 

 

 

NAT_S4.2 – Localizzare eventuali 

nuove aree industriali verso zone a 

maggiore compatibilita ambientale Aree  produttive esistenti spesso 

dequalificate dal punto di vista 

ambientale Interferenza delle 

infrastrutture stradali e sulle 

risorse paesistico-ambientali 
 

NAT 04 — Lo- 

calizzare inse- 

diamenti e infra- 

strutture verso 

ambiti a mag- 

giore compatibi- 

lila ambientale 

NAT_S4.3 - Localizzare 

eventuali infrastrutture viarie 

verso zone a maggiore 

compatibilita ambientale 

 
 
 
 
 
Sistema naturale  

SISTEMI 
ELEMENTI DI CRITICITA / 

DEBOLEZZA 
ELEMENTI DI PREGIO 

/ OPPORTUNITA 
OBIETTIVI STRATEGIE 

Abbandono e perdita di elementi 

diffusi caratteristici del paesaggio 

rurale (edicole, manufatti edilizi di 

piccole dimensioni; ...) 

Presenza di nuclei storici di 

antica formazione e di edifici 

di pregio o storici in ambito 

urbano 

PAE_S1.1 - Mantenere gli elementi 

del paesaggio urbano 

(centri storici, edifici di rilevanza 

storico-architettonica e culturale, 

percorsi storici, ...) 

Frammentazione di trame e 

orditure paesistiche rurali 

tradizionali dovuti a 

infrastrutturazione 

Presenza diffusa di edifici 

rurali di elevato pregio 

 

Perdita di trame rurali e di 

coltivazioni storiche 

 

Perdita di tratti di rete irrigua e 

manufatti idraulici 

PAE_51.2 - Mantenere gli elementi 

del paesaggio rurale (cascine ed 

edifici rurali sparsi. coltivazioni 

tradizionali, filari. rogge e canali, 

fontanili, manufatti idraulici, trame 

rurali. edicole votive:...) 

PAE_S1.3 - Mantenere gli 

elementi del paesaggio fluviale 
Riduzione e perdita della 

coltura del prato 
(valli fluviali, meandri. 

 vegetazione ripariale, ...) 

 

 
PAE_S1.4 - Salvaguardare i 

 contesti in cui sono inseriti gli 

elementi costitutivi del paesaggio 

PAE_S1.5 - Tutelare le visuali 
Abbandono e degrado di edifici 

rurali di pregio storico e/o 

architettonico 

Presenza di testimo- 

nianze paesistico- 

architettoniche diffuse 

(edicole votive: edifici 

religiosi e manufatti) 

e i "corridoi visivi" sugli 

 

PAE 01 - 

Tutelare gli 

elementi costitutivi 

del 

paesaggio  

elementi del paesaggio 

 PAE_s2.1 - Recuperare gli 

 elementi di pregio del 

 paesaggio in condizione di 

Presenza di manufatti di 

scarso pregio non più in uso 

che deturpano il paesaggio 

  degrado (edifici rurali....) 

PAE_S2.2 - Realizzare 

interventi di supporto alla 
fruizione del paesaggio 

Presenza di nodi idrauli- 

ci e manufatti idraulici di 

notevole pregio storico 

e architettonico (percorsi ..) 

 PAE_S2.3 - Realizzare "porte 

Sistema del 

paesaggio 

 

Margini urbani e aree 

industriali di scarsa qualità 

paesistica 

 

PAE 02 - 

Valorizzare il 

paesaggio  

urbane" nei principali centri 



  abitati 

 PAE_52.4 - Definire norme e 

 indicare criteri progettuali per 

 migliorare la percezione dei 

 margini e delle aree industriali 

PAE_S2.5 - Definire norme e 

indicare criteri di progettazione 

per favorire una maggiore 

qualità paesistica delle nuove 

 

 

 

Interferenza di reti della 

viabilità extraurbana che 

induce frammentazione del 

paesaggio percepito 

Aree di frangia urbana 

come occasione di 

qualificazione del rap- 

porto tra città e spazi 

aperti 
aree industriali 

   

 

 
 PAE S2.6 - Indicare criteri di 

  progettazione per favorire una 

  maggiore qualità paesistica delle 

  nuove infrastrutture stradali 

 
Sistema della residenza  

SISTEMI 
ELEMENTI DI CRITICITA / 

DEBOLEZZA 

ELEMENTI DI PREGIO 

/ OPPORTUNITA 
OBIETTIVI STRATEGIE 

 

 

 

 

Interferenze in termini di 

odori e rumori tra aree 

produttive e allevamenti con 

le aree residenziali  

RES_51.1 - Evitare la 

localizzazione di insediamenti 

industriali e di allevamenti ad 

elevato impatto nelle aree 

adiacenti ai centri abitati 

 

 

 

Interferenze in termini di 

inquinamento atmosferico e 

sonoro tra infrastrutture 

viarie e aree residenziali  

RES_S1.2 - Evitare la 

localizzazione di infrastrutture 

viarie ad elevato impatto nelle 

aree adiacenti ai centri abitati 

 

Presenza di 
Bassa percentuale degli 

spostamenti su mezzi 

"sostenibili" sul totale degli 

spostamenti 

stazioni ferroviarie 

RES_01 - 

Localizzare 

insediamenti e 

infrastrutture 

verso ambiti a 

maggiore 

compatibilità 

territoriale 

RES_S1.3 - Privilegiare la lo- 

calizzazione delle espansioni 

insediative nei luoghi con piii 

elevate accessibilità ai nodi del 

trasporto pubblico (ad es. am- 

bito di accessibilita ciclopedo- 

nale alle stazioni ferroviarie) 

Fabbricati residenziali in 

gran parte a bassa efficienza 

energetica 

 

RES_S2.1 - Incentivare il mi- 

glioramento delle prestazioni 

ecologiche degli edifici nuovi 

ed esistenti a partire dai consu- 

mi energetici favorendo l'allac- 

ciamento degli edifici alla future 

rete del teleriscaldamento 

Elevate presenza di 

patrimonio edilizio 

sottoutilizzato 

Aree di margine urbano 

come aree occasione e 

laboratorio di nuova 

qualità urbana 

RES_S2.2 - Recuperare il 

patrimonio edilizio e insediativo 

non utilizzato anche sfruttando 

meccanismi incentivanti e 

procedure agevolate 

Significative presenza in 

contesti urbani di aree 

industriali e corti rurali 

dismesse 

Presenza forme conso- 

lidate di utilizzo condivi- 

so di servizi (Unione dei 

Comuni. convenzioni 

servizi scolastiche,…) 

RES_S2.3 - Rifunzionalizzare 

le aree industriali e le corti ru- 

rali dismesse in ambito urbano 

per utilizzi residenziali e misti 

(terziario e artigianato di servi- 

zio a popolazione e imprese) 

RES_S2.5 - Evitare le urbanizzazioni 

lineari e a nastro lungo 

le vie di comunicazione 

RES_S2.6 - Riqualificare le 

aree di frangia urbane al fine di 

Presenza di cascine in 

ambito periurbano 

parzialmente utilizzate per 

l'agricoltura 

conservare il loro ruolo di me- 

sistema 

della 

residenza 

Eccessiva frammentazione 

 

RES_02 - 

Migliorare la 

qualità 

dell'ambiente 

urbano 

diazione fra cilia e campagna 



Concentrazione servizi 

sportivi, turistici, ricrea- 

tivi in alcuni comuni 

so di servizi (Unione dei 

Comuni. convenzioni 

servizi scolastiche, ...) 

RES_S3.1 - Favorire il raggiungimento 

di economie agglomerative nei servizi 

garantendone una buona 

accessibilità dai diversi punti del 

bacino di utenza 

Mancanza di servizi di base 

per la popolazione nei piccoli 

comuni (farmacia. ...) 

Presenza di aree a standard non 

realizzati 

 

Presenza di servizi di 

livello superiore nei poli di I° 

livello 

RES_03 - 

Razionalizzare. 

qualificare e 

potenziare i 

servizi alla 

residenza 

RES_S3.2 - Ridurre la dipendenza e la 

gravitazione su polarità 

esterne all'area quando non 

necessarie evitando cosi anche il 

mancato introito per la fiscalità 

locale nel settore commerciale 

 
Sistema industriale  

SISTEMI 
ELEMENTI DI CRITICITA / 

DEBOLEZZA 
ELEMENTI DI PREGIO 

/ OPPORTUNITA 
OBIETTIVI STRATEGIE 

IND_ S1.1 - Rispondere alla 

domanda di aree industriali 

minimizzando il loro numero 

Significativa frammentazione 

territoriale delle aree 

produttive 

 

 

 

 

 

 

 
 

Forme di competizione 

nell'offerta di occasioni 

insediative : spesso attraverso 

un eccesivo abbassamento del 

costo di 

ingresso 

 

IND S1.2 — Risolvere le 

dinamiche di competizione tra 

comuni nell'offerta di aree 

industriali anche attraverso 

strumenti di fiscalità territoriale 

(compartecipazione degli utili, 

perequazione) 

 

 

 

Aree produttive esistenti 

spesso dequalificate dal 

punto di vista dell'accessibilità 
 

IND_S1.3 - Localizzare even- 

tuali nuove aree industriali 

verso zone ad elevata 

accessibilità 

  

  

IND_01 - 

Rispondere alla 

domanda 

endogena ed 

esogena di aree 

industriali con 

elevati livelli di 

efficienza e 

sicurezza 

territoriale 

  

I N D S 1 . 4  - Ridurre il livello di 

pericolosità delle aree 

industriali esistenti 

 IND_S2.1 - Favorire lo sviluppo 

 di servizi alla produzione in 

 modo integrato alle aree indu- 

 striali e alle attività in esse 

Mancanza di servizi alla 

produzione di base 

 presenti 

IND_S2.2 — Realizzare le reti 

telematiche a partire dalle zone 

produttive e dei servizi di 

interesse provinciale 

Sistema 

industriale 

Mancanza di servizi alla 

produzione di livello 

superiore (reti telematiche: 

 

 

 

 

Potenziale domanda di 

aree produttive espres- 

sa dagli investitori di 

contesti esterni 

 

IND 02 — 

Favorire 

l'insediamento 

di attività 

industriali di 

maggiore valore 

aggiunto, da 

integrare con 

industriali di 

servizi alle 

imprese di 

rango elevato 

 

IND_S2.3 — Promuovere le 

opportunità insediative 

industriali verso la potenziale 

catchment area (contesto 

milanese, lodigiano e 

bergamasco) 

 

 
 


